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un tratto di penna
la liberÈ individuale,

icambi, il valore, il meccani-
smo della domanda e dell'of-
ferta: insomma sopprime l'e-
conomia spontanea per so-
stituire ad essa un'economia
lorzata", compromeftendo
così i rri ryedi abi I m ente que l-
la *migliore destinazìone dei
mezzi di produzione, e

"quella migliore applicazio-
ne del lavoro", che è assur-
do attendersi dalta pretesa

"sapienza di uno o di pochi
"dittatori della produzio-
J\s"*, tftt! che può derivare
solamente *dalt'azìone
spontanea degli individui o
dei gruppi guidati da un Ínte-
ressè immediato loro pro:
prio". Queste righe, in cui
condensa la critica più illu-
minante e distruftiva del pro-
getto marxista, tanto da suo-
nare come previsione teori-
ca del crollo del comunismo
reale, si leggono nel volume
ll problema.economico e po-
litico del socialismo, corn-
pletato nel 1923 da France-
sco Saverio Merlino, ma
pubblicato postumo per la
prima volta nel 1948, a cura
del fedelissimo allÍevo, lo
studieso bolegnese Aldo
Venturini, al qu4le Gaetano
Salvemini cosl manilestò il

stuta e ambiziosa burocra-
zi a" : que I I' econo m i a forzata,
di cui, come si è visto, torne-
ra a parlare nello scritto del
1923. Nulla da eccepire, per-
tanto, alla conclusidne di
Berti: .L'ìnportanza del
pensìero di Merlino sta nel
fatto che egli è I'unico socia-
lista di quegli anni ad antiai-
pare in modo insuperabile
gli esiti necessariamente to-
talitari della teoria marxi-
sta,, individuando *i nessi
interdipendenti fra la doftri-
na e Ia sua possibile applica-
zione".
tserti ha anche ragione di ri-
vendicare al Merlino il meri-
to di essere approdato per
primo, dalla critica del mar-
xismo e dell'anarchismo, al
socialismo Iiberale, vale a
dire ad un socíalismo non
più palingenetico, perché
pienamente riconciliato non
solo con I'eredià del libera-
lismo politico ma anche con
il mercato - doftrina di cui
comunemente si fa risalire
l'a ri g i n e al I'omon i mo,scri tto
composto da Carlo Hosselli
nel 1929. E neppure sfugge a
Berti -- sebbene non vi insi-
sta e non approtondisca ll te-
ma quanto avrebbe meritato

- che circa la riconciliazio-
ne con il mercato, la sintesi
dí Merlino (ma l'osservazio-
ne vale ancoT più per quella
di Rosselli) lascia a deside-
rare, nel senso che di fronte



pretesa
oapienza di uno o di pochi
"diftatori della produzio-
J1s"n, tftít che puÒ derivare
solamente *dall'azione
spontanea degli individui o
dei gruppì guidati da un inte-
resse immediato loro pro-
prio". Quedte righe, ln' cui
condensa la critica pitt illu-
minante e distruttiva del pro
getto marxista, tanto da suo-
nare come previsione teori-
ca del crollo del comunisno
reale, si leggono nel volume
ll problema.qconomico e po-
litico del socialismo, com-
pletato nel 1923 da France-
sco Saverio Merlino, ma
pubblicato postumo per la
prima volta nel 1948, a cura
del fedelissimo allievo, lo
studioso bolognese Aldo
Venturini, al quale Gaetano
Salvemini così manilestÒ il
suo giudizio: nleri sera co-
minciai a leggere gli scrifti di
Merlino e non potei andare a
letto prima di avere inghiotti-
to avidamente ogni cosa".
E tuftavia, nonostante l'intel-
ligente dedizione di Venturi-
ni, al quale si deve in questo
gecondo dopoguerra la ri-
proposizione di molti altrí
scritti di Merlino, la critica
merliniana del marxismo,
che nella sua genesi, risa-
lente agli anni '90 del secolo
scorso, addiritlura precede
quelle, ben altrimenti famo-
se, di Bernstein, di Croce e
di Sorel - il solo a ricono-
scere pubblicamente il gros-
so debito contratto verso l'i-
taliano -, è stata radícal-
mente sottovalutata e re-
sp i nta d a I I' o rtod oss i a.com u-
niíta, dopo aver subitò a suo
tempo analogo trattamento
da parte della cultura socia-
lista.
A rendere giustizia in sede
storiografica alla singolare
ed eminente fÍgura dÍ Merli-
no, riscattandolo da quel
"destino che accomuna tutti
gli uomini sconfitti dal pro-
prio tempo, perché il ricono-'
scimento delle loro ragioni è
dolorosamente - ma ineso-
rabilmente - affidato al tutu-
ro", interviene ora Giampie-

tro Berti: Francesco Saverio
Merlino. Dal!'anarchismo
socialista al socialismo libe-
rale (185S19301 (Franco A1t-
geli Edítore,'pagÍne 428, líre
55.000). L'opera fornisce una
biografia completa del per-
sonaggio, inseguendone in
decine di archivi italiani ed
europei l'afiÚà di agitatore
e di esule dell'anarchismo ri-
voluzionario - fu collabora-
tore ed amico di Errico Mata-
testa - ma sopraftufto ríco-
struendo - in pagine che sÍ
segnalano per. I'accuratez-
za, la completezza e la pene.
trazione dell'intdagine - i

molti dibattiti politico cultu-
raliche Merlino suscitò o nei
quali fu comunque coinvolto.
La critica di Merlino al mar-
xismo, esposta in forma già
compiuta nell'opera del
1897: Pro e contro il sociali-
smo, càe síntetizza il suo in-
tero percorso intellettuale e
politicb, muove dalla confu-
tazione delle previsioni circa
I'inesorabile dinamica che

- secondo ll Capitale - do-
vrebbe portare il capitali-
smo, attraverso la míseria
crescente e le crisi di so-
vrapproduzione, verso il
crollo e la rivoluzione. Merli-
no comprese che al movi-

mento rivoluzìonarÍo marxi-
sta, per tentare di salvare se
stesso dal mancato verificar-
si dí quelle attese, restava
un'unica strada: sostituire al
teorizzato primato dell'eco-
nomia sulla politica, quello
della politica sull'economia.
Vale a dire, invece di atten-
dere che la rivoluzione ma-
turasse nelle cose stessq i/
partito marxista doveva in-
gegnarsi di Ínverarla, provo-
candola: *E' guesto - com-
menta Berti - un profetico
annuncio del posteriore av-
vento del Ieninismo..
Dal I'esposizione del caratte-
re mitologico e non scientifi-

co della dottrina economica
di Marx, lvlerlino non ricava-
va solo la tesi che il movi-
mento poteva arrivare al po-
tere unicamente forzando e
violentando, per cosi dire, il
corso naturale delle cose -vale a dire, appunto, soltanto
con un colpo di mano di tipo
leninista - ma anche la pre-
visione che ad un'eventuale
vittoria del marxismo il pri-
mato della politica sulla so-
cieÈ civile si sarebbe acutiz-
zato, fino a sfociare in un di-
spotismo spaventoso, per la
necessita di erigere un'eco-
nomia di comando, intera-
mente nelle mani di *un'a-

vendicare al il meri-
to di essere approdato per
primo, dalla critica del mar-
xismo e dell'anarchismo, al
socialismo liberale, vale a
dire ad un socialismo non
più palingenetico, perché
pienamente riconciliato non
solo con I'erediÈ del libera-
lismo politico ma anche con
il mercato - dottrina di cui
comunemente si fa risalìre
I'o rig i ne al I' omo n i mo,scritto
composto da Carlo Rosselli
nel 1929. E neppure sfugge a
Berti - sebbene non vi insi-
sta e non approlondisca ll te-
ma quanto avrebbe meritato

- che circa la riconciliazio-
ne con il mercato, la sintesi
di Merlino (ma l'osservazio-
ne vale ancor più per quella
di Rosselli) Iascia a deside-
rare, nel senso che di fronte
al mantenimento della pro-
prìetà privata, l'ex anarchico
insurrezionista recalcitra.
Tenta cosi una sorta di qua-
dratura del cerchio, allo sco-
po - evidentemente, ag-
giungiamo noi - di fare en-
trare nella sintesi liberalso-
cialista anche una forte atte-
nuazione degli abissali disli-
velli di reddito che sono il
prezzo inevitabile della li-
berÈ economíca.
Anche se ha probabilmente
ragione Hayek nel ritenere
che voler reprimere il gusto
di guadagnare e di possede-
re più degli altri significhe-
rebbe imboccare ola via del-
la servitit", è umanamente
più che comprensibile che di
lronte a questa realé recal-
cítri chiunque non sia però
disposto a fare getto dell.'ulti-
ma vestigia dell'Ídeale so-
cialísta, il quale - non lo sì
dimentichi - ha nell'aspira-
zione al massimo di ugua-
glianza Ia sua origine e ilsuo
fondamento.
D'altra parte, non si vede
perché seguitare a chiamare
socialista un riformismo che
si accontentasse. solamente
di garantire a tutti un reddito
minimo, quando a cio è favo-
revole lo stesso llayek.
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Errico Malatesta in una rielaborazione grafica. ln aito,
Francesco Saverio Merlino e Karl Marx

Difensoreal processo
contro Gaetano Bresci

CHIERAMERLINO

Teorico e organizzatore
del movimento anarchico,
Francesco Saverio Merli-
no nacque a Napoli nel
1856 e mori a Boma nel
1930. Esule dal 1884 rien-
trÒ clandestinamente in
Italia dieci anni dopo.
Ostile alle tendenze terro-
ristiche e individual istiche
dell'anarchismo cercÒ di
favorire la crescita del
movimento in direzione
del socialismo libertario,
giungendo a sostenere (in
contrasto col suo amico e
compagno di lotte Errico
Malatesta) la necessita di
partecipare alle elezioni.
Merlino fu il difensore di
Gaetano Bresci al proces-

s9 per I'assassinio del re
d'ltalia, Umberto l. Bresci
avrebbe voluto Turati co-
me avvocato, ma Turati
non accettÒ. E I'incarico
venne atfidato a Merlino
praticamente il giorno pri-
ma del processo. ll giova-
ne awocato napoletano
tentò I'impossibile - con-
tinuamente interrotto dal
presidente della corte -,irnpostando la difesa sul
piano sociale e cercando
di portare il dibattimento
sul malcontento nazionale
(e cercando si spiegare
come mai gli anarchici ita-
liani compivano attentati
alla vita dei capi di Stato e
gli anarchici inglesi no).
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